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Viaggio nella crisi dell'auto; come cambiano fabbrica e mercato / 2 
MILANO — C'è chi ha già vi
sto il prototipo e assicura che 
si tratta di una bella macchi
na. È la prima autovettura 
dell'Alfa Romeo che nelle 
parti nascoste e *non nobili* 
— il pianale, te sospensioni, 
un po' di scocca — avrà com
ponenti prodotti assieme alla 
Fiat. Dal canto suo la casa au
tomobilistica torinese monte
rà su vetture Fiat e Lancia 
componènti identici in tutto e 
per tutto a quelli inseriti sulle 
auto Alfa. Il progetto si chia
ma T 4 ed è il primo accordo 
di coproduzione che viene 
stretto fra le due maggiori ca
se automobilistiche italiane, 
dopo anni di proclamata osti
lità. I dettagli tecnici dell'in
tesa sono stati messi a punto. 
Le vetture interessate sono di 
cilindrata medio-alta: le Ai-
fette, le 132 Fiat e le Lancia 
Beta. Alfa e Fiat producono 
separatamente circa 100 mila 
vetture all'anno di questo ti
po, facendosi in casa tutti i 
componenti necessari La 
Fiat, dopo l'accordo farà i 
pianali e l'Alfa le sospensioni, 
con notevole riduzione di co
sti. Ulteriori contatti sono in 
corso per allargare la collabo
razione a vetture di cilindrata 
inferiore (e con volumi di pro
duzione più alti) In questo 
caso ta riduzione dei costi sa
rebbe più consistente, ma 
maggiori sembrano i problemi 
tecnici (e politici). 

Gli accordi di coproduzione 
fanno parte della strategia 
che è comune a quasi tutte le 
grandi aziende dell'auto. Nel 
nostro Paese, semmai, si arri
va in ritardo. In Europa esi
ste già una fitta ragnatela che 
unisce le maggiori case pro
duttrici di auto. La Volkswa
gen ha stretto un patto con la 
Nissan e un accordo di ricerca 
e produzione con la Renault; 
a sua volta ta Renault ha ac
quistato dal '79 una quota del 
pacchetto azionario della A-
merican Motors. La Brìtish 
Leyland ha celebrato nel '79 
un matrimonio d'affari con ta 
Honda. Le grandi industrie a-
mericane non disdegnano di 
unirsi in affari con i temibili 
concorrenti giapponesi. La 
Chrysler ha una partecipa-

Ecco perché 
i giganti Usa 
non temono 
matrimoni con 
i giapponesi 
La concorrenza sul fronte dei 
prezzi e della qualità delle vetture 
Verso raccordo Fiat-Alfa 

zione azionaria nella Mitsu
bishi e un accordo per la pro
duzione di un milione di mo
tori all'anno. La Ford possie
de un bel pacchetto azionario 
della Toyo Kogyot la General 
Motors della Isuzi. Sempre la 
General Motors ha concluso 
in questi giorni un accordo 
con la Toyota per la produzio
ne in USA di 200 mila vettu
re. 

In questo solco si collocano 
anche le intese che le case au
tomobilistiche italiane hanno 
ricercato negli anni scorsi: l' 
Alfa-Nissan, Fiat-Peugeot, 
Innocenti-Daihatsu. LAR-
NA, la vettura costruita con 
parti meccaniche e motore 
dell'Alfa Romeo e carrozzeria 
delta Nissan, sarà prodotta a 
partire dalla prossima prima
vera. In Campania sono già in 
corso i lavori di costruzione 
dello stabilimento di montag
gio. Il programma non subisce 
un giorno di ritardo. Unico 
dato che alla fine dell'opera
zione non corrisponderà al 

Programma quello dei posti di 
woro nuovi creati dall'ini

ziativa: contro i duemila in 
più promessi con molta legge

rezza dall'Alfa, il saldo positi
vo sarà di 200/300 posti 

La Fiat e la Peugeot hanno 
già messo a punto « prototipo 
del motore che sarà montato 
su vetture italiane e francesi 
o destinato all'esportazione. 
Nelle sale prove delle due a-
ziende si sta già procedendo 
al collaudo e il momento dell' 
avvio della produzione non 
dovrebbe essere distante. An
che in questo caso c'è una va
riazione al programma. In un 

{irimo tempo si era detto che 
o stabilimento per la produ

zione del motore doveva avere 
sede in Italia. Oggi è stato lo 
stesso amministratore dele
gato della Fiat, Ghidella, a 
confermare che ci saranno 
due fabbriche: una nel nostro 
Paese e una in Francia. I 
quattromila posti di lavoro 
previsti saranno così equa
mente suddivisi e non saran
no posti di lavoro *nuovi*. La 
produzione del motore Fiat 
Peugeot, infatti, sostituisce 
altre lavorazioni che già esi
stono nelle fabbriche dei due 
gruppi. 

Gli anni 80, dunque, segna
no un profondo mutamento 

degli equilibri che si erano 
creati — a livello europeo e 
mondiate — nel settore. La 
partita per ^rimanere sul 
mercato' si gioca in Europa e 
negli USA (i paesi emergenti 
diventano sempre più spesso 
produttori di vetture o di 
componenti). La concorrenza 
— proprio perché è mutata la 
qualità e la quantità della do
manda — diventa fortissima 
in alcuni segmenti di mercato 
(dalle medie cilindrate alle 
medio grandi). Molti degli e-
sperti prevedono nella metà 
degi anni 80 — e cioè nel mo
mento in cui le iniziative pre
se dall'industria americana 
cinque anni fa daranno i loro 
frutti — l'accentuarsi della 
concorrenza, una vera e pro
pria guerra aperta. La sovra-
produzione oggi calcolata at
torno ai tre milioni di vetture 
all'anno, dovrebbe salire a 
cinque milioni di auto, una 
vettura ogni cinque prodotte. 

I fronti su cui si prevede 
scoppieranno le ostilità sono 
quello dei prezzi e quello della 
'qualità» della vettura. L'in
dustria italiana dell'auto riu
scirà a tenere? La risposta a 

questo quesito, infatti, la si 
costruisce oggi, con le scelte 
fatte in questi anni. Il primo 
obiettivo che le maggiori in
dustrie italiane si sono poste 
è staio quello del recupero di 
produttività. Obiettivo giu
sto, ma spesso pagato con un 
costo sociale molto alto e con 
l'intensificazione dello sfrut
tamento. Il recupero di livelli 
di efficienza attraverso una 
riorganizzazione del modo di 

P rodurre, l'introduzione dei-
automazione (Ì 250 robot 

della prima generazione già 
introdotti alla Fiat saranno 
presto raddoppiati, mentre 
già si progettano i robot intel
ligenti, in grado di effettuare 
montaggi completi), altri in
terventi sulle strutture pro
duttive non giustificano tutto 
quel 18 per cento in più di 
produttività che la Fiat vanta 
e neppure quel 40 per cento 
guadagnato all'Alfa. Gli altri 
fattori che hanno contribuito 
a raggiungere questo risultato 
sono l'uso massiccio della cas
sa integrazione, il crollo verti
cale dell'assenteismo, la ridu
zione degli organici. 

E poi, il recupero di effi

cienza e di produttività da so
lo non basta per essere com
petitivi sul piano dei prezzi e 
per offrire prodotti che, per 
consumo e prestazioni, ri' 
spandano alte nuove esigenze 
di risparmio e di sicurezza. 
Per produrre a costi bassi bi
sogna far valere la legge che 
già hanno americani e giap
ponesi, ossia la legge dei gran
di numeri. Di qui la necessità 
di alleanze, di accordi di col
laborazione. La Fiat ha invece 
abbandonato il mercato USA, 
si è ritirata dalla Seat, chiude 
il conto sul mercato brasiliano 
in grave passivo. Dopo l'ac
cordo con la Peugeot sembra 
aver frenato qualsiasi linea di 
collaborazione europea L'Al
fa ha i suoi problemi. L'accor
do con la Fiat ne risolve solo 
alcuni e solleva non pochi in
terrogativi. Riuscirà la casa 
milanese a mantenere la sua 
immagine, in un momento in 
cui il mercato vuole prodotti 
diversi e differenziati? L'ac
cordo con la Nissan consenti
rà di recuperare una parte 
detta capacità produttiva del
l'Alfasud con la produzione di 
60 mila motori da destinare 
all'ARNA. Ma quali sono le 
contropartite reali di questa 
intesa, essa è compatibile con 
eventuali nuovi accordi di co
produzione con la Fiat? Sul 
piano del prodotto, poi, sia 
Alfa che Fiat debbono segnare 
ritardi non trascurabili. La 
Fiat ha promesso entro la me
tà degli anni 80 una gamma 
rinnovata di vetture, ma de
nuncia qualche difficoltà a 
mantenere le date previste; V 
Alfa ha già fatto slittare di un 
anno il piano strategico e V 
immissione sul mercato di 
nuovi modelli. Soprattutto 
ciò che manca è un progetto 
più complessivo che riesca a 
collegarc facce diverse dello 
stesso problema — la ricerca, 
l'uso delle nuove tecnologie, 
la riorganizzazione, la politi
ca dei componenti, la com
mercializzazione — in modo 
da costruire una sorta di vaso 
comunicante che coinvolga 
interessi e anche l'occupazio
ne. 

Bianca Mazzoni 

Crollo in Borsa: in media 4,5% 
Sembra aprirsi una nuova fase di depressione a un anno di distanza dal crack del giugno-luglio del 1981 - E' ormai insistente l'onda
ta delle vendite - Nuove grosse difficoltà si registrano per gli aumenti di capitale delle imprese (come nel caso Montedison) 

MILANO — La Borsa ha subi
to ieri un vero e proprio crollo, 
misurato in una flessione dell' 
indice medio del 4,5 per cento 
(indice MIB della Borsa di Mi
lano), la più consistente da gen
naio a ouesta parte. La batosta 
arriva dopo un ribasso del 2,5 
per cento accusato venerdì 
scorso in una fase di grave de
pressione. * 

La pressione delle vendite è 
stata insistente e l'assorbimen
to pagato con gravi sacrifìci nei 
prezzi. A un anno di distanza 
dai crack del giugno-luglio '81, 
che aveva posto drammatica
mente fine al lungo tboom» dei 
mille giorni, la Borsa sconta an
cora Te conseguenze, df quel 

rialzismo dissennato, sollecita
to dai grandi gruppi finanziari 
e dalle banche che ne sono usci
te con grassi profìtti speculati
vi, ma col risultato di fare il de
serto attorno al mercato. Le 
vendite di ieri provenivano in
fatti da vecchie e importanti 
posizioni a riporto che si trasci
nano dalla estate scorsa, diven
tate nel frattempo sempre più 
onerose (e all'evidenza insoste
nibili) dato che il costo di una 
partita a riporto oggi, fra tasso 
di interesse e spese accessorie, 
supera in alcune banche anche 
il 22 per cento. 

Sono quindi dodici mesi che 
la Borsa subisce il condiziona
mento di un crack congelato 
per intervento del governo e 

delle autorità monetarie. Si è 
sperato fino a qualche giorno fa 
in una ripresa primaverile della 
Borsa, speranze ravvivate an
che dalla tendenza che si era 
manifestata un mese fa in una 
riduzione dei tassi di interesse 
e quindi del costo del denaro, 
attraverso un lieve calo nel ren
dimento dei BOT. Una tenden
za durata però lo spazio di un 
mattino. 

Non solo la ripresa primave
rile non c'è stata, ma si dubita 
che ce ne sia qualcuna nel corso 
dell'anno. Tutto ciò rende assai 
pesante la situazione finanzia
ria delle imprese che per i loro 
fabbisogni dovranno rivolgersi 
al credito bancario. 

Ci sono banche e gruppi fi
nanziari che hanno ingenti 
somme congelate in azioni e ob
bligazioni derivanti dai consor
zi di garanzia per gli aumenti 
dicapitale effettuati nell'81 (si 
pensi ai 640 miliardi dell'au
mento di capitale Montedison) 
che con questa Borsa non pos
sono collocare nel pubblico. 

Lo stesso governatore Ciam
pi ricordava qualche giorno fa 
davanti alla Commissione Fi
nanze del Senato, quanto sia 
necessario per le imprese, in 
periodo di turbolenze infiattive 
e monetarie, poter accedere al 
mercato dei capitali di rischio. 

Il pessimismo regna in piaz
za degli Affari. La situazione 

politica ed economica interna è 
estremamente incerta, né si ve
dono spiragli in una fuoriuscita 
dalla recessione. I bagliori di 
guerra delle Falkland accresco
no questi scenari di incertezza-, 
lasciando intrawedere solo 
nuovi aggravamenti in campo 
monetario e di conseguenza nel 
costo del denaro. 

Sintomatica perciò l'assenza 
in questa fase delle banche nel 
gioco della Borsa. 

Le perdite di maggior rilievo 
sono state peraltro accusate, 
fra gli altri, da valori del grup
po di Calvi e di Pesenti due 
grandi protagonisti del passato 
boom. Ècco comunque un elen
co dei titoli più salassati: Ba-

stogi —10 per cento; Bonifica 
Siele —9,7; Centrale Risparmio 
—9,6; Milano Centrale —8,3; 
Pirelli e C —7,5; Milano Cen
trale ordinaria —7; SAI prò 
Rata —6,9; Latina ordinaria 
—6,8; Credito Varesino —6.7; 
Italmobiliare e Centenari e Zi-
nelli (quest'ultima dopo aver 
subito un rinvio al ribasso) 
—6,5 per cento; Banco Lariano 
—6,4; Burgo —6,3. Importanti 
valori assicurativi hanno avuto 
perdite oscillanti fra il tre e sei 
per cento e fra l'I,5 e il 3 per 
cento valori guida come Mon
tedison, Pirelli spa. Banco Am
brosiano, le due Fiat, Rinascen
te, Olivetti, Eridania. 

r. g. 

Possibili 
altre 
giornate 
diffìcili 
per il 
trasporto 
aereo 
ROMA — Anche Ieri il traffi
co aereo è stato messo a dura 
prova per alcune ore. Da 
mezzogiorno alle 16,30 ha 
scioperato 11 personale di ter
ra In servizio presso gli aero
porti romani di Fiumicino e 
Clamplno. Numerosi ritardi 
nelle partenze, qualche volo 
soppresso, difficoltà per l 
passeggeri. Il tutto con riper
cussioni Inevitabili anche su 
altri scali nazionali. 

All'origine dell'azione di 
lotta, promossa dal sindacati 
dei trasporti Cgll, Cisl e UH 
del Lazio 11 mancato avvio 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto Integrativo, 
una vertenza aperta ormai 
da tempo ma che non è stato 
possibile far andare avanti 
per l'atteggiamento intran
sigente delle aziende e dell' 
Interslnd. Difficoltà per i vo
li sono previste anche per ve
nerdì. I lavoratori del settore 
hanno infatti aderito allo 
sciopero nazionale di quattro 
ore proclamato da Cgil, Cisl 
e UH. 

Nuove minacce per il traf
fico aereo vengono intanto 
dal controllori di volo auto
nomi. Preannunciano scio
peri per tutta l'estate a parti
re dal 7 giugno. Chiedono la 
disdetta dell'Intesa contrat
tuale siglata da Cgil, Cisl e 
UH. 

Seminario 
del PCI 
sugli orari 
di lavoro 
ROMA — In preparazione del-
l'VIII conferenza operaia, il 
PCI ha organizzato per il 31 
maggio e l'I giugno all'Istituto 
di studi comunisti di Frattoc-
chie un seminario nazionale su
gli orari di lavoro. Al seminario 
saranno presentate quattro co-
municaziori: di Aldo Bonaccini 
su «Orario di lavoro e occupa
zione nella CEE e nel dibattito 
politico del nostro paese»; di 
Paolo Perulli su «Tecnologia, 
organizzazione del lavoro e ora
rio»; di Vittorio Capecchi su 
«Sistema degli orari, part-time, 
flessibilità del tempo di lavo
ro»; di Sergio Garavini su «Ora
rio di lavoro e contrattazione». 
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COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI GARA 

St porta a conoscenza che questa amministrazione comunale ha intenzione 
di indire quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori-

RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CASA DI MARINO MORETTI SITA IN 
CESENATICO IN VIA M MORETTI n 1 

L'importo a base d'asta ò di L. 166 .800 .000 

Per l'aggiudicazione o>i lavori si procederà mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art 1 lettera a) della Legge 2 / 2 / 7 3 , n. 14 senza ammissione di 
offerte in aumento ai sensi dell'art 9 Legge 741 del 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . 

Chiunque è interessato, può presentare domanda in CARTA LEGALE per 
essere invitato 8 partecipare alla gara d'appalto di cui sopra, entro 15 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
ai sensi dell'ultimo comma dell art. 7 deUa Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

IL SINDACO 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Talbot Solare Siderei: l'eleganza in edizione straordinaria, 
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E scoprirete il piacere di guidare una 1300 unica. 
Scopritelo: al volante di una Talbot Solara, la guida si 

trasforma in piacere Tanto più se è la Talbot Solara 
Siderat, che al piacere del bello unisce anche il piacere 
dell'unico Non per niente l'abbiamo definita "l'eleganza 
in edizione straordinaria", si tratta infatti di un numero 
limitato di esemplan, "da collezione" oseremmo dire 

Talbot Solara Sideral. Il bello In più fuori: vernice 
metallizzata, modanature laterali. Il bello in più dentro: 
interni in velluto, appoggiatesta antenori e postenon. 
vetn atermici. predisposizione autoradio 

Talbot Solara Sideral: tutta l'eleganza che potete 
desiderare. 

E m più l'economia del motore Eco di 1294 ce. 
Prezzo L 8.823.000 IVA. e trasporto compresi (salvo 
vanazioni della Casa). Finanziamenti diretti P.S A 
Finanziaria II SpA. 42 mesi anche senza cambiali 

Ma non basta, Talbot vi offre anche tutto il bello della 
praticità, con la 1510 a due volumi, l'auto funzionale per 
eccellenza 
Gamma Talbot Solara e Talbot 1510: otto modelli con tre x 

differenti motorizzazioni, 1294,14,42 e 1592 ce. Tax free 
sales. Condizioni speciali ai possessori di autoparco. 

• Concessionari della "Peugeot Talbot". 

TALBOT 


